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La presidente della Camera: «Col Quirinale non intendo polemizzare 
Sull'obiezione ho deciso d'accordo coi capigruppo e con Spadolini» 
Inviato al capo dello Stato il testo del discorso tenuto in aula 
Oggi riunite le giunte per il regolamento e i capigruppo di Montecitorio 

«Ho agito rispettando la Costituzione» 
lotti replica a Cossiga. E conferma rautoconvocazione 
lotti: «Con Cossiga non intendo polemizzare». Ma ri
vendica l'assoluta legittimità delle decisioni prese 
d'intesa con Spadolini. «Mai parlato di illimitata 
competenza delle Camere sciolte». Stamane convo
cate le giunte del regolamento per il ripescaggio 
dell'obiezione neila prossima legislatura. In serata 
la riunione dei capigruppo di Montecitorio in vista 
dell'assemblea autoconvocata per domani. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Al nuovo attacco 
personale di Francesco Cossi
ga, il presidente della Camera ' 
replica con poche asciutte ri
ghe: per rifiutare l'ennesima 
diatriba («Non intendo asso
lutamente entrare in polemica 
con il capo dello Stato»), ma 
anche per rivendicare la pie
na legittimità delle decisioni ; 
prese sul riesame dell'obie
zione: intanto perché la que
stione «riguarda prerogative . 
costituzionali delle Camere- e 
non di altri organi; e poi per
ché - ricorda Nilde lotti - >mi 
sono mossa in costante colle
gamento e con uniformità di 
indirizzi con il presidente del 
Senato - avendo -entrambi 
ascoltato preventivamente la 
rispettive conferenze dei capi
gruppo». Come dire, se Cossi
ga tenta di giocare la carta 
della divisione manifestando 
«rispettoso ma pieno e totale 
dissenso» per le decisioni di 
lotti e non per quelle analo
ghe di Spadolini (riesame 
della legge contro l'amianto), 

questo è perché !l Quirinale 
ha (atto dell'obieiuv, - un ca
vallo di battaglia politica e 
nient'affatto istituzionale. 

Infine, nel merito della po
lemica innescata da Cossiga, 
Nilde lotti si limita ad una «os
servazione». Il capo dello Sta
to le contesta di aver parlato, 
in aula il 26 febbraio, di «illimi
tata competenza» delle Came
re sciolte? «Mai parlato di que
sto», replica il presidente della 
Camera annunciando di aver 
inviato al Quirinale il testo ste
nografico di quell'intervento 
che, «per memoria», ò stato 
anche distribuito in sala stam
pa. Dove tutti hanno potuto 
constatare che. invece, pur 
sottolineando che l'art.61 del
la Costituzione dispone «con 
estrema chiarezza» che sino a 
quando non siano riunite le 
nuove Camere sono prorogati 
i poteri delle precedenti, Nilde 
lotti aveva aggiunto che «nella 
prassi le Camere sciolte si so
no autolimitate nell'esercizio 
dei propri poteri per ragioni di 

maggior ragione la «corsia 
preferenziale» dovrebbe ap
plicarsi alle leggi approvate in 
via definitiva dal Parlamento 
ma su cui sia caduta la man
naia dell'impugnativa del Qui
rinale a scioglimento interve
nuto delle Camere. Altrimenti 
si giungerebbe al paradosso, 
già colto da Nilde lotti nell'in
tervento di due settimane fa, 
che il rinvio di una legge - già 
legge, ancorché non promul
gata - da parte del capo dello 
Stato si tradurrebbe, nell'im
possibilità (necessitata o vo
luta) di un riesame, in un vero 
e proprio suo veto appena 
mascherato dalla decadenza 
del provvedimento. " >• 

L'iniziativa, presa da lotti e 
Spadolini d'intesa con il presi
dente del Consiglio Giulio An-
dreotti, procede in parallelo 
con le procedure che porte
ranno domattina ad una nuo
va seduta della Camera: quel

la richiesta, a norma della Co
stituzione, da un terzo dei de
putati flutti quelli dell'opposi
zione di sinistra più nove dei 
che sollecitano la ripresa del
la discussione sull'obiezione. 
In effetti i 212 deputati hanno 
si la potestà di chiedere la 
convocazione - straordinaria. 
dell'assemblea di Montecito
rio, e questo potere è stato. 
sancito da Nilde lotti che ha • 
appunto convocato la Came
ra per domattina alle 11,30. 
Ma essi non hanno anche il " 
potere di stabilire l'ordine del 
giorno della seduta: una deci-, 
sione che spetta al presidente 
della Camera, sentita la confe
renza dei capigruppo e «in ba- • 
se agli orientamenti prcvalen- ' 
ti» maturati in quella sede. In , 
un primo momento convoca
ta per domattina, giusto a ri- .• 
dosso della seduta dell'as
semblea, la riunione é stata ' 
anticipata a questo pomerig- • 

opportunità, compiendo gli 
atti ritenuti doverosi e urgenti» 
(Spadolini ha parlato di atti 
«urgenti e inderogabili») ma 
che la valutazione, «ampia
mente discrezionale e per ciò 
stesso largamente opinabile», 
di queste ragioni é nella re
sponsabilità della presidenza 
«condivisa», nel caso del riesa
me della legge sull'obiezione 
da una «larga maggioranza 
dei gruppi parlamentari» e, in 
via di principio, dalla Corte 
costituzionale e dalla maggio
ranza della dottrina. 

Comunque per l'obiezione 
si ù alla stretta finale con tre 
scadenze del giro di poco più 
di ventiquattr'ore. il primo ap
puntamento é per stamane: 
riunioni parallele delle giunte 
per il regolamento di Camera 
e Senato. Si profila la possibi
lità di una larga convergenza 
su una interpretazione esten
siva delle norme che oggi 
consentono il «ripescaggio» 
nella successiva legislatura 
solo delle proposte d'iniziati
va popolare e di quelle appro
vate da una sola Camera. A 

A Londra Cossiga parla della lotti e chiede chiarimenti ad Andreotti 

Il presidente insiste nelle accuse 
e «lancia» Forlani per il Quirinale 
Gli auguri ad Andreotti per la campagna del Quiri
nale, Cossiga non li fa. Semmai, li fa a Forlani «con il 
quale i legami sono strettissimi e mai da nulla turba
ti». È l'ultimo perfido avvertimento del presidente a 
palazzo Chigi. Nell'attesa, si prende una rivincita 
con De Benedetti: «È come Gelli, presunto innocen
te». A Nilde lotti fa sapere che non servono le preci
sazioni: «Hanno risolto tutto i deputati assenteisti». 

" ' • " ' • ' • DAL NOSTRO INVIATO ' 

PASQUALE CASCELLA 

M LONDRA. «Andreotti tace? 
Il paese va avanti lo stesso e la • 
Repubblica funziona io stes-. 

' so». Sono ormai cinque giorni 
che il presidente del Consiglio ' 
sfugge ai diktat di Francesco ' 
Cossiga. E II capo dello Stato ; 
morde il freno: «11 suo silenzio '' 
é ampiamente giustificato dal
la missione all'estero. E poi. 
non é tenuto a rispondermi». 
Dalle grida napoletane, il pre
sidente passa ad insinuare: «Se 
lui smentisce, io sono pronto a 
chiedergli scusa». Ma se nep
pure gli ammiccamenti doves

sero funzionare, allora il capo 
dello Stato la vendetta se la 
prenderà spingendo Arnaldo 
Forlani contro Giulio Andreot
ti, seminando discordia nella 
De, condizionando la corsa 
per il nuovo settennato al Qui
rinale 

Non basta a Cossiga, lui che 
è nipote di un pastore, la sod
disfazione di essersi congeda
to, da capo dello Slato, dalla 
regina Elisabetta per quasi 24 
minuti, quattro in più del pro
grammato, sottratti da sua 
maestà all'occupazione di se

guire in tv la famosissima corsa 
di cavalli Champion Stakcs. Al 
suo ritomo in ambasciata, con 
ancora indosso l'abito scuro 
da cenmonia, Cossiga si pren
de un'altra soddisfazione. 
Quella di mettere l'«'ngegnere 
Carlo De Benedetti» sullo stes
so piano del «commendatore 
Lido Celli». Con l'imprenditore 
dell'Olivetti. accusato da tem
po dal presidente di capeggia
re un «partito trasversale» che 
complotta ai suoi danni, il con
to ò sempre aperto. E ora che 
per l'ingegnere é stata chiesta '. 
una condanna a 5 anni e sci ' 
mesi per il vecchio caso del
l'Ambrosiano, Cossiga annota: 
«Anche Golii si occupava di 
quel Banco...». E giacché Cos
siga ritiene di essere «stato 
messo in croce» peraverdifeso 
la presunzione di innocenza 
del capo della P2, maliziosa
mente si ripete su De Benedet
ti: «Finché non vi é una senten
za passata in giudicato, io ap
plico a entrambi lo stesso trat
tamento». 

Ma é un sorriso tirato quello 
con cui Cossiga ripiomba nella , 
querelle sui poteri dei vertici 
istituzionali. Se Andreotti lo 
snobba, la presidente della Ca
mera Nilde lotti gli risponde 
con - grande meticolosità di 
aver affrontato di concerto con 
il presidente del Senato la con
troversia sulla legge per l'obie
zione di coscienza. Il capo del
lo Stato insiste: «Ho parlato 
con Spadolini lungamente. Il 
presidente del Senato ritiene 
che vi sia un limite, quello del
l'urgenza e dell'indifferibilità, ' 
che non mi pare si riscontri nel 
discorso fatto dalla lotti». La 
lotti nega anche di aver mai 
detto che il Parlamento ha po
teri illimitati? «Ha detto però 
che é onnipotente, che é la 
stessa cosa», replica Cossiga, 
dimenticandosi che proprio al
la sua presenza, e in polemica 
con le sue posizioni, l'onnipo
tenza parlamentare é stata 
sanzionata da Spadolini, a To
nno, addirittura nel nome di 

Cavour. Contraddizioni o no, 
Cossiga spiega il «rispettoso di- , 
saccordo» con la presidenza 
della Camera alla circostanza 
che entrambe le cariche pos
sono determinare le posizioni. 
creano «precedenti» istituzio
nali. Non 6 certo «cortese» 
quando dice: «lo non mi sono . 

' offeso quando la signora lotti 
una. due, tre, quattro volte, an
che aprendo la campagna 
elettorale del Pds a Milano, si é 
dichiarata totalmente di diver
so avviso dal presidente della 
Repubblica». Ma, al dunque, il . 
presidente rinuncia a spingere 
il contrasto fino alla Corte Co
stituzionale. E lo fa coprendosi 
dietro quella parte della mag
gioranza che ha disertato la 
Camera: «Ci hanno pensato i 
deputati a risolvere il conflitto 
non andando a votare». - ; 

Con Andreotti é diverso. 
Con il presidente del Consiglio ' 
il contenzioso non si ferma al
la legge sull'obiezione di co- ." 
scienza, ma si estende agli * 
stesso poteri del capo dello 

Stato. Cossiga rilancia la sfida 
sullo stesso terreno: «Possono 
essere ridefiniti per affermare . 
che il presidente della Repub-. 
blica questi poteri li ha». Ma la ' 
vera provocazione ò un'altra, f 
Cossiga insiste: Andreotti gli sì : 
é messo contro per farsi «cam- : 
pagna elettorale». Certo, non . 
per essere eletto in Parlamento 
giacché é già senatore a vita. ! 
ma per «altre prospettive che ' 
sono anche collegate ad una 
scadenza che mi nguarda», : 
quella del 3 luglio del passag- • 
gio delle consegne al Quirina
le. E gli «auguri» per la succes- ; 
sionc. Cossiga ad Andreotti 
non li fa. Anzi. Si chiama fuori: 
•Succedere a me stesso? Più • 
che grande fantasia, sarebbe 
follia». Però chiama sul ring il 
segretario de: «Leggo sui gior
nali che ira i possìbili candidati 
c'è Arnaldo Forlani, con il qua
li i legami sono strettissimi e 
mai da nulla turbati». E il presi
dente, che ha appena ironiz
zato anche sul silenzio della 

gio: ha certamente giocato in 
questa decisione del - presi
dente della Camera l'opportu
nità di una meno concitata, 
più meditata considerazione 
di tutti gli elementi politici e 
istituzionali della delicata vi
cenda: anche di quelli che 
fossero nel frattempo maturali 
in giunta del regolamento. 

Fatto sta che, rispetto alla 
. situazione di stallo determina
tasi la settimana scorsa con la 
«pilatesca astensione» della 
De che aveva provocato il rin
vio sine die dei lavori della Ca
mera, non si registra allo stato 
alcun mutamento delle posi
zioni. Con i missini. Psi e Pri 
sono intransigentemente 
schierati contro la prosecuzio
ne del riesame della legge. Per 
il Pli la convocazione straordi
naria della Camera nascereb
be «dal • legittimo desiderio 
delle opposizioni di dare una 
dimnostrazione di forza» de
stinata perù a consumarsi ra
pidamente in un «rituale». Più 
prudente il Psdi: un formale 
omaggio a Nilde lotti per la di
fesa della centralità del Parla-
menlo e della proroga dei 
suoi poteri sino alla prima riu
nione delle prossime Camere, 
ma il richiamo ad una presun
ta «inopportunità politica» di 
far lavorare la Camera «in pie
na campagna elettorale». Tutti 
doni graditi al capogruppo de 
Gava che ne trae pretesto per 
scaricare sugli alleati «della 
maggioranza di governo» la 
responsabilità della «mancala 
approvazione del provvedi
mento». -«-•>.' 

Il presidente • • • 
della Repubblica, ' 
Francesco Cossiga; • 
in alto la presidente 
della Camera, • • • 
Nilde lotti • 

De («Non mi consta che si sia 
occupata mollo della sorte di 
Gronchi, di Segni e di Leone 
che pure facevano parte del 
partito»), completa il suo perf i-

, do messaggio esonerando il 
leader scudococrociato \ dal 
dovere di pronunciarsi sul con-

, ditto in atto: «Mica è lui che mi 
ha accusato d'aver abusalo dei 
miei poteri». >. ,.- . . w- . j 

Ha un ultimo messaggio da 
lanciare, il presidente. Al car
dinale Ruini, con cui è entrato 
tante volte in rotta di collisione 
sull'unità politica dei cattolici, 
al punto da provocare un pas
so diplomatico presso la Santa 
sede. Non vede «il motivo di ri
tornare» sulla questione, ades
so che Ruini é stato «estrema-

• mente • cortese» .• inviandogli, 
«per la prima volta», le «espres
sioni del rispetto e dell'ammi-
lazione» della Conferenza epi
scopale. Basta poco, insom
ma, per placare Cossiga. An-
dreotu' lo sa. Ma gli concede 
solo messaggi tramite «alcuni 
amici». - - • . . ' " ' , 

Pds e Rampulla, pace fatta 

Il portiere della Cremonese 
in uno spot elettorale 
La Quercia: «Lo ritiriamo» 
• • • CREMONA. La federazione 
di Cremona del Pds ha ritirato 
lo spot televisivo che aveva per 
protagonista il portiere della 
Cremonese • Michelangelo 
Rampulla, ripreso nel momen
to in cui segnava il gol di testa 
all'Atalanta. Contemporanea- : 
mente una voce fuori campo 
invitava gli elettori a giocare al
l'attacco e non in difesa, men
tre sullo schermo era impresso . 
il simbolo della Quercia. Lo ' 
spot é stato ritirato dopo che 
Rampulla si era risentito e ave
va annunciato un'azione lega
le nei confronti del Pds con ri
chiesta alla magistratura di se
questro dello spot, trasmesso 
dall'emittente locale Teleco
lor. Per Rampulla si trattava di 
un uso arbitrario della sua im
magine che oltretutto avrebbe 
potuto creare equivoci dato 
che il portiere delia Cremone
se si è detto intenzionato a vo
tare Psi e aveva già partecipato 
a una manifestazione pubblica 
col ministro Martelli. 

Ma la polemica non avrà in 
realtà nessuno strascico. Ieri 
sera, dopo un incontro con 
esponenti del Pds cremonese, 
c'è stato il chiarimento tra il 
calciatore e la Quercia. In un 
comunicato, diffuso ieri, il se
gretario della federazione cre
monese del Pds, Luciano Piz-
zetti spiegava la posizione del 
partito: «Se abbiamo sbagliato, 
io abbiamo fatto in buona fe
de Se abbiamo offeso la sensi
bilità di Rampulla ce ne scusia
mo. Non abbiamo certamente 
voluto sfruttare prò Pds né 
Rampulla né la Cremonese. Ci 
era sembrato significativo -
continua Pizzetti - trasmettere 
un messaggio in cui in sostan
za si dicesse ai cittadini non 
perdete l'occasione per avvia
re la stagione delle riforme, co
gliete l'attimo per l'appunto. Ci 
era parso simpatico unire que
sto messaggio all'immagine 
euforica del gol segnalo da 
Rampulla». 

Antonio Bassolino ha denunciato la presenza di candidati con conti aperti con la giustizia 
Seimila miliardi di finanziamenti elettorali per la Sicilia sponsorizzati da Mannino ' 

Il Pds: «Al Sud liste inquinate» 
Finanziamenti elettorali al Sud e candidati sospetti 
nelle liste. La denuncia arriva dal Pds. Ieri Antonio 
Bassolino ha diffidato il ministro Mannino a dare 
corso a un megaprogramma di 6mila miliardi «elet
torali» per la Sicilia. E sulle liste inquinate ha detto: 
«Renderemo noti i nomi dei candidati con conti 
aperti con la giustizia». I primi nomi: Domenico Pit-
tella in Basilicata e Antonio Fantini in Campania. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA «Dilfidiarno il mini
stro Mannino e il Cipe a varare 
nelle prossime settimane un 
programma di spesa dal chia
ro sapore elettorale, come 
sembra abbiano intenzione di 
fare. Se necessario ricorrere
mo alla Corte dei Conti». È 
quanto ha affermato ieri Anto
nio Bassolino. del coordina
mento politico e responsabile 
per il Mezzogiorno del Pds. Le 
ragioni di questa netta presa di 
posizione, in verità, sono mol
to corpose. Solo in Sicilia, nel 
collegio elettorale del ministra 

del Mezzogiorno e dintorni, 
dovrebbero arrivare circa 6 mi
la miliardi. E un'altra pioggia 
di danaro pubblico dovrebbe 
giungere m altre regioni meri
dionali. •Stranissimi progetti -
dice Bassolino -, che si auto
definiscono "sistemi strategici 
territoriali", si aggirano in alcu
ne regioni meridionali». Il più 
delle volte questo nome pom
poso nasconde però solo dei 
titoli che non hanno dietro 
nemmeno una idea di massi
ma per non parlare di progetti 
esecutivi. Inoltre è molto im

probabile che il Parlamento 
riesca a convertire entro i ses
santa giorni necessari il decre
to per il rifinanziamento delle 
legge 64 sull'intervento straor
dinario. , • • . • 
I programmi di Mannino con 
ogni probabilità saranno an
che senza copertura finanzia
ria e rischiano di rivelarsi o un 
inganno o «un vero e proprio 
attentato al bilancio dello Sta
to», afferma Isaia Sales vicere
sponsabile per il Mezzogiorno 
del Pds. «Mannino e Bossi, o se 
si preferisce Pomicino e Bossi, 
sono come due "fratelli siame
si" - continua Antonio Bassoli
no -. Di (ronte al montare delle 
leghe, i maggiori rappresen
tanti del sistema di polerc de 
invitano le popolazioni del 
Mezzogiorno a ripararsi sotto 
l'ombrello dell'intervento 
straordinario, E cosi facendo 
danno una mano agli argo
menti della l-ega e contribui
scono a dividere il paese». 

Il Pds è intenzionato, affer
ma Giacomo Schettini ministro 

per il Mezzogiorno del governo 
ombra, anche a impedire che 
diventi operativa l'intenzione . 
del ministro di rinnovare per 
decreto i consigli di ammini- . 
strazione degli enti economici 
e delle associazioni, clic (anno 
capo all'Agensud. Si tratta di 
enti che i firmatari del referen
dum sull'intervento straordina
rio chiedono che vengano 
soppressi. Rinnovarne i consi
gli di amministrazione è come 
farsi belle del 1.200.000 cittadi
ni che quel refererendum han
no firmato, dicono i dirigenti 
del Pds. Il ministro Mannino si 
é affrettato per parte sua a 
smentire che, al di là del com-
mivsariamento dello lasm, sia 
sua • intenzione nominare i 
nuovi membri dei consigli di 
amministrazione degli enti col
legali all'Agenzia. Ma non si 
può non notare come sui 6 mi
la miliardi in Sicilia non spen
da una parola — ; • . 

II cavallo di battaglia della, 
iniziativa del Pds nelle prossi
me settimane nel Sud é costi
tuito da una incalzante cam

pagna di moralizzazione della 
vita-pubblica. A cominciare, 
dalla formazione delle liste 
elettorali, a cui il Pds è inten- '-
zionato a fare le pulci. Tutti i • 
partiti infatti hanno accettato il ' 
codice di autoregolamentazio- > 

. ne proposto dalla Commissio- :' 
ne bicamerale antimalìa, ma -
non tutti si sono attenuti scru- ' 
pelosamente a quelle norme. . 
«Abbiamo chiesto ai prefetti di ' 
segnalare eventuali deroghe -
ha detto Bassolino -: ma se 
questi non dovessero tarlo lo ' 
(aremo noi direttamente. E pri- ' 
ma delle elezioni, perchè non 
accada quello che è avvenuto 
a Lamezia Terme dove il mini
stro dell'Interno è stato sordo 
alle nostre denunzie in campa
gna elettorale por il Comune, e , 
solo dopo ha sciolto il consi
glio comunale». E quasi a di
mostrare che si fa sul serio, 
vengono già avanti i primi no
mi. Ad esempio, dice Giacomo 
Schettini che è capolista in Ba
silicata. Domenico Pinella l'ex 
senatore socialista lucano 

Pietro Ingrao 

Il leader comunista a Genova 
«Accuso le monarchie industriali» 

Ingrao: «Confesso 
sono superzombie 
e anche recidivo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • . 

ROSSELLA MICHIENZI 

• I GENOVA. «Esternazioni di " 
Cossiga quali? Ah si, quelle di ' 
Napoli... quelle tra un pasticci-
no e l'altro al caffè Garnbri-
nus... Ebbene, lo confesso, io "' 
sono un superzombi, uno dei • 
99 non ricandidati per il 5 apri
le che puie hanno firmato per 
l'auloconvocazione. Mi man
deranno i carabinieri, devo es- ' 
sere arrestato? Oltre tutto sono 
anche recidivo (ho firmato an
che per la legge sull'amianto), 
ma non solo: continuerò osti
natamente per la stessa strada. 
Perché quella sull'obiezione di , 
coscien:«i è una grande legge 
civile, non una questione mi-
norilanii per utopisti e ac-
chiappanuvole». Pietro Ingrao. 
al micorofono nella sala chia
mata dei portuali genovesi a ' 
San Benigno, riscalda la platea 
che lo segue attenta e parteci
pe. L'occasione ò un conve
gno sull'immigrazione orga- ' 
nizzato dal circolo «Christa. 
Wolf-sinistra del Pds» e dalla ri
vista «La giraffa», titolo: «Con gli ';> 
occhi di chi è stato1 scoperto;. • 
io, cittadino immigrato a Ge
nova, racconto, denuncio. • 
propongo». E !'argomento<Jel- i. 
l'obiezione di coscienza rien
tra a pieno titolo nella sintesi ',<• 
del dibattito, cosi come le bor- ,. 
date criUche che Ingrao si ap-, 
presta Ji far partire contro gli . 
industriali appena reduci dalla 
grande '<ermes.se al Carlo Feli
ce («... monarchie iriouslriali 
che succhiano miliardi allo 
Stato, incamerano i profitti e 
scaricano sulla società "esube
ri" e disagi»). «Un convegno - '" 
sottolinea Ingrao - che non a 
caso si liene a Genova nell'an- -
no dei grandi fuochi d'artifizio ' 
colombiani; nessuno di noi. 
naturalmente, si sogna di di- • 
sconoscere l'eccezionale por
tata storica del viaggio di Co
lombo, sarebbe stupido nega
re l'ardimento di pensiero e di 
ragione che ha prodotto quel
l'impresa; ma bisogna guarda- »,. 
re in faccia anche gli stermini, i 
massacri, le spaventose domi-. 
nazioni che da allora si pro
dussero, non possiamo dimen
ticare che l'esplodere e l'e
spandersi dello splendore del- " 
l'Occidente coincise con il ra- ' 
dicamento in massa di una • 
schiavilù che sarebbe durata 
secoli interi... lo ha ammesso, • 
lo ha confessato anche il papa,, ' 
chiedendo scusa per i crimini ;• 
commessi sotto il segno della . 

croce...». Non é solo amore di 
verità storica, dice Ingrao: in 
altri modi quel dominio conti- -
nua. con la astretta fascia del- • 
l'opulenza da una parte, e dal
l'altra miliardi di persone che . 
vivono nella soggezione e nel
la fame e che nell'emigrazione ' 
cercano l'unico — possibile 
scampo. Dunque né - banal- -
mente - «contro colombiane», !-
né generoso altruismo verso i ' 
deboli del mondo: il fatto è -
assicura Ingrao - che il model
lo di vita dell'occidente, fonda
to sullo sfruttamento del terzo 
mondo, il pianeta non lo reg
ge, e la strategia dell'esclusio
ne, dei confini, è puerile, l'in
terdipendenza é una legge ine
ludibile, e il domani (lo sap
piano razzisti e fascisu) sarà ; 
necessariamente • multietnico. ' 
«Insomma - riassume Ingrao -
ci vuole un'altra scienza, un'al- -
tra tecnologia, un altro svilup
po, perché cosi non si può an- , 
dare avanti e i sintomi sono già , 
critici anche nella fascia dell'o
pulenza, anche tra di noi: ven
gono chiamati ' «esuberi» 'ma 
sono persone, stritolate dai 
processi della grande indu
stria, dall'arroganza delle mo
narchie industriali che hanno 
succhiato miliardi allo Stato e 
che non accennano alla mini
ma - autocritica: -• teorizzano • 
sfacciatamente (lo ha fatto De 
Benedetti proprio qui a Geno
va) che in una società di mer- " 
calo le imprese devono essere 
libere di nascere, ristrutturarsi 
e morire, e che spetta aUa so
cietà rimediare ai disagi che ne " 
conseguono. Ebbene. ' è una • 
protervia miope e angusta, che 
genera rabbia, frustrazione, ri
piegamenti corporativi. Ma io * 
non ne sono stupito: non cre
do al patto fra produttori e po
litici, non mi sento fratello di 
Agnelli. E non credo che la -
grande impresa, per quanto -
grande, possa farcela da sola 
ad uscire dalla stretta: é sem
pre più difficile considerare i •• 
lavoratori solo merce e nume
ro, all'imprenditore serve (lo 
dice anche Romiti) il consen
so, l'adattamento, l'anima de
gli uomini che lavorano per lui. (• 
Eccolo qui, allora, il ponle tra *" 
Terzo mondo e crisi dell'Occi- -
dente: bisogna cambiare il 
cuore dell'economia moder- -' 
na, mettendo al centro l'uomo " 
e smettendo la rapina e la di
struzione della natura in ogni 
parte del mondo». , -r 

Antonio Bassolino 

coinvolto nei traflici che hari-
->j visto convergere criminalità 
organizzata e Brigale Rosse di 
Senzani nei primi anni Ottanta, 
condannato l'altro ien al pro
cesso Moro ter, é capolista nel
la sua regione di una lista le
ghista meridionale. Antonio • 
Fantini, aggiunge Antonio Bas
solino, ex presidente della 

Giunta regionale campana, 
verso il quale é stata deposita
ta al Parlamento europeo la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere per irregolarità nel
la concessioni di autorizzazio
ni per un grande parco di di
vertimenti tipo «Disneyland» a ' 
Afragola, è candidato della De 
in Campania. • 
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